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«L
a prossima set-
timana  –  an-
nuncia il presi-
dente  della  

Regione Giovanni Toti - av-
vieremo una open night, sen-
za prenotazione, per vaccini 
Pfizer  o  Moderna,  con  l’o-
biettivo di agevolare l’acces-
so  alla  vaccinazione  per  il  
maggior  numero  possibile  
di cittadini e coinvolgere chi 
ancora fosse indeciso». 

Intanto, sul fronte della pan-
demia, con 356 persone guari-
te, per la prima volta dopo me-
si il numero dei positivi al Co-
vid in Liguria scende sotto quo-
ta mille, a 969, 343 in meno ri-
spetto alla giornata preceden-
te, così distribuiti: 48 in provin-
cia di Imperia, 99 in provincia 
di Savona, 579 nel Genovese. 

Non sono state registrate vit-
time, che comunque restano 
4352, però c’è un nuovo ingres-
so in terapia intensiva a Savo-
na e i casi gravi salgono da 6 a 
7. Sale la percentuale di positi-
vità rispetto ai tamponi. I nuo-
vi contagi sono 13, lo 0,62% 
dei 2068 tamponi effettuati, lo 
0,33% considerando anche i  
1.816 tamponi antigenici rapi-
di: nella giornata precedente 
le  percentuali  erano  0,29  e  
0,12. Sono state testate 1.664 
persone. I nuovi casi sono 3 in 
Asl1, 3 in Asl2, 2 in Asl3, 5 in 
Asl4. I pazienti in isolamento 
domiciliare  sono  104,  4  in  
meno,  gli  ospedalizzati  21,  
di cui 6 in Asl 2, 8 al San Mar-
tino, uno in più, con 6 in in-
tensiva, 3 al Galliera. Le per-
sone  in  quarantena  sono  
356, 20 in più, proseguendo 
la crescita già registrata ieri: 
11 in Asl1, 40 in Asl 2, 189 in 
Asl 3, 36 in Asl 4, 80 in Asl 5.

La campagna vaccinale ieri 

è arrivata, secondo i dati uffi-
ciali ministeriali, a 1.376.086 
somministrazioni, l’89% delle 
dosi  consegnate,  1.543.117.  
Le vaccinazioni ieri sono state 
solo 5.735 e  seconde dosi  a  
493.330, il 32,6% della popo-
lazione, mentre ha avuto alme-
no una dose il 58,4%. 

«Sono quasi 8 mila le perso-
ne che hanno ricevuto la pri-
ma dose di vaccini Pfizer o Mo-
derna negli open day: un gran-
de successo, un tassello impor-
tante nel fondamentale percor-
so per raggiungere l’immunità 
di gregge e andare definitiva-
mente oltre la pandemia» ha 
dichiarato Toti. Le dosi sommi-
nistrate ieri sono state: in Asl 
1, 240 al Palasalute di Imperia 
e 330 all’hub vaccinale di Tag-
gia; in Asl 3 1620 all’hub della 
Fiera del Mare; in Asl 4 280 
all’hub militare di Chiavari; in 
Asl 5 560 all’hub ex Fitram alla 
Spezia e 420 all’hub di Sarza-
na presso l'ospedale San Barto-
lomeo. Sabato, invece, le vacci-
nazioni in open day erano sta-
te in Asl 1 189 al Palasalute di 
Imperia e 246 all’hub vaccina-
le di Taggia; in Asl3 1308; in 
Asl4 320; in Asl5 420 all’hub 
ex Fitram alla  Spezia  e  405 
all’hub di Sarzana all'ospedale 
San Bartolomeo. A  questi  si  
aggiungono  le  1.581  dosi  
somministrate nei 4 giorni di 
open day conclusi nella sera-
ta di venerdì all’hub del Pala-
crociere di Savona. —
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In Liguria per la prima volta dopo mesi i casi scendono sotto quota mille 

Toti: “Presto open night
per Pfizer e Moderna”

Con i primi giorni di que-
sta  settimana  l’hub  di  
«Alassio Salute» apre an-
che  ai  turisti  piemontesi  
per accelerare la vaccina-
zione. Decolla anche «Sa-
fe 2021», il progetto di te-
lemedicina che dalla cit-
tà del Muretto si estende 
ora a Loano, Pietra Ligu-
re e Finale Ligure.  Sarà 
attivo sino al 31 dicem-
bre. Servizi di medicina 
importanti  anche  dal  
punto di vista turistico.

«Il nostro centro medi-
co – conferma il direttore 
Franco Bogliolo – è pron-
to ad accogliere i turisti 
per ricevere le dosi di vac-
cino. Al tempo stesso al-
larghiamo l’iniziativa del-
la telemedicina a cittadi-
ne  turistiche  altrettanto  
importanti  come  quella  
di Alassio». 

La telemedicina è uno 
strumento rivolto ai turi-
sti  fortemente  voluto  
dall’Unione provinciale al-
bergatori ed è finanziato 
con i proventi della tassa 
di soggiorno. 

«I vacanzieri potranno ri-
volgersi ad Alassio Salute 
anche dalle altre tre locali-
tà della Riviera per ottene-
re consulenze mediche e, 
nel caso, anche l’interven-
to di un’ambulanza - preci-
sa Bogliolo –. E’ stato mes-
so a sistema un vero e pro-
prio servizio sanitario che 
consente anche un monito-
raggio a distanza più volte 
al giorno per verificare sin-
tomi e parametri vitali tra-
mite televisita e teleconsul-
to o visita domiciliare o in 
studio,  previo  appunta-
mento. Negli ultimi mesi 
la tecnologia è stata un fon-
damentale  supporto  per  
continuare a garantire ser-
vizi di ogni genere ammini-
strativi, finanziari, sociali, 
assistenziali.  Ora  quella  
stessa innovazione e tecno-
logia può aiutarci a proteg-
gerci e a ripartire in sicu-
rezza,  valore  primario  
dell'accoglienza», conclu-
de Bogliolo. G. B. —
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allo stress per la salute si sommano i turni massacranti

Il Covid fa aumentare gli infortuni
in edilizia: in 4 mesi 347 denunce 

lettera di uno psichiatrica all’ordine

“Medici non vaccinati? Scoviamo
pure quelli scorretti con i pazienti”

Mentre  a  Genova,  Brescia,  
Milano,  Torino,  Bologna,  
Parma, Ancona, Firenze, Ve-
nezia, piovono ricorsi che sa-
ranno discussi davanti al Tar 
della Liguria mercoledì pros-
simo, medici e sanitari che 
non  si  sono sottoposti  alla  
vaccinazione  contro  il  Co-
vid-19 alzano la voce contro 
le imposizioni delle aziende 
sanitarie, pubbliche e priva-
te, che minacciano sanzioni. 
L’ultimo caso è del dottor Gia-
cinto Buscaglia, 64 anni, in 
pensione da due, ex dirigen-
te del Dipartimento di igiene 
mentale di Albenga per l’A-
sl2. Dopo che l’Asl ha rileva-

to, in base agli elenchi regio-
nali trasmessi che non avreb-
be ancora assolto all'obbligo 
vaccinale, ha deciso di scrive-
re una lettera aperta all’Ordi-
ne dei medici: «Questa soler-
zia mi fa ben sperare che si co-
minci ad usare la stessa effi-
cienza  nello  scovare,  con  
eguale determinazione, tutti 
quei  comportamenti  che  
nuocciono ai nostri pazienti 
e che fino ad ora sono stati in-
comprensibilmente  ignora-
ti. Nel corso della mia carrie-
ra ho visto tanti colleghi gesti-
re strutture sanitarie, reparti 
con liste di attesa sempre più 
lunghe arricchendosi vergo-

gnosamente dirottando i pa-
zienti nei loro studi privati, 
prendendoli  letteralmente  
per  il  collo,  ricattandoli  in  
modo  ’’elegante’’.  Spero  –  
scrive Buscaglia - che si co-
minci  a  colpire  duramente  
questi comportamenti crimi-
nali tutti i medici che si sono 
macchiati  di  reati  ignobili,  
non solo i medici che hanno 
compiuto il  «delitto obbro-
brioso» di avere una posizio-
ne critica rispetto ai vaccini. 
Molti medici sanno che le co-
se non stanno così, ma quel 
che è peggio è che chi lo sa fa 
finta di non saperlo. Ciò è già 
sufficiente per coltivare delle 

cautele». Gli risponde Luca 
Corti, presidente dell’Ordine 
dei medici: «La lettera è stata 
inviata dall’Asl. Anche la “so-
spensione” che in realtà non 
è una sospensione ordinisti-
ca viene decisa dalle Asl an-
che per i liberi professionisti. 
Attualmente l’intenzione de-
gli ordini della Liguria è di 
non andare oltre quindi non 

vi sarà nessuna sospensione. 
Per quanto riguarda gli altri 
aspetti citati dal collega l’Or-
dine non ha potestà di poli-
zia giudiziaria, non può inda-
gare. Si muove su segnalazio-
ne in contrasto con il codice 
deontologico. I procedimen-
ti sono molti anche non sono 
pubblicizzati». G.B. —
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Aumentano gli infortuni in edilizia, complice anche lo stress per il Covid

riviera

Nell’Hub
di Alassio
il siero anche
per i turisti

In Liguria finora sono state fatte 1.376.086 somministrazioni

L’ANALISI

CORONAVIRUS

Crescono gli infortuni sul la-
voro nel comparto dell’edili-
zia nell’era Covid in Liguria. 
Sette i casi che si sono verifica-
ti nel mese di aprile 2020, ad-
dirittura 80 nell’aprile 2021 
mentre sono stati 268 nel pe-
riodo  tra  gennaio  e  aprile  
2020 che sono diventati 347 
nel  primo  quadrimestre  
2021. Emerge nel bollettino 
mensile dell’Inps. 

L’aumento degli  infortuni  
per Andrea Tafaria, segreta-

rio generale Filca Cisl Liguria 
è anche una conseguenza del-
la  pandemia:  «Gli  infortuni  
aumentano per varie cause – 
dice il sindacalista - uno per la 
pandemia, a causa del Covid i 
lavoratori oltre allo stress fisi-
co hanno e continuano a subi-
re lo stress mentale facendo 
venire meno la concentrazio-
ne; un'altra causa è la fretta di 
portare a termine le lavorazio-
ni spesso con orari superiori 
da quelli previsti dal contrat-

to; un'altra causa è l'età avan-
zata è impensabile che una 
persona di 60-65 anni svolga 
il proprio lavoro sulle impal-
cature, nelle gallerie, nelle la-
vorazioni stradali». I dati testi-
moniano la necessità di una 
svolta immediata. «Così non 
si può più andare avanti – ag-
giuge Tafaria - chiediamo più 
formazione per chi inizia a la-
vorare  nel  settore.  Inoltre  
chiediamo  più  assunzioni,  
più ispettori del lavoro e più 

ispettori dell'Inail per vigilare 
in  modo  assiduo  i  cantieri.  
Servono tavoli tecnici perma-
nenti tra questi  soggetti  e i  
rappresentanti dei lavoratori 
per  la  sicurezza  territoriali  
che sono figure importantissi-
me nei cantieri insieme ai tec-
nici paritetici per la sicurezza 
delle scuole edili. Ognuno de-
ve fare la sua parte, altrimenti 
non riusciremo a fermare que-
sta situazione. Crediamo inol-
tre che servano anche rispo-
ste rapide sui provvedimenti 
da adottare: la Filca Cisl na-
zionale da tempo chiede la pa-
tente a punti per le aziende: 
non si può permettere di ave-
re realtà che possono conti-
nuare a lavorare senza i requi-
siti  fondamentali  sulla sicu-
rezza per i lavoratori». G.B. —
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Giacinto Buscaglia, ex dirigente del Dipartimento igiene mentale
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